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1. 	PREMESSA 

L'internai  Audit  è una funzione indipendente che riporta agli organi sociali e che ha il 

compito di individuare violazioni delle procedure e della regolamentazione nonché di 

valutare periodicamente la completezza, l'adeguatezza, la funzionalità (in termini di 

efficienza ed efficacia) e l'affidabilità del sistema dei controlli interni, del processo di 

gestione dei rischi, degli altri processi aziendali, del sistema informativo (ICT  audit),  

dell'intera struttura organizzativa nell'ambito Dei Percorsi Attuativi di Certificabilità  (PAC).  La 

funzione di  Internal Audit  (di seguito funzione I.A.) ha come obiettivo primario e 

responsabilità principale quella di supportare gli organi aziendali e la direzione generale 

nell'assolvimento delle proprie responsabilità in ambito di  governance  dei controlli interni. A 

tal fine, l'Internai  Audit  contribuisce al conseguimento degli obiettivi aziendali attraverso 

l'implementazione di attività sistematiche di  audit,  finalizzate alla valutazione, verifica e 

ottimizzazione dei processi aziendali, dei sistemi di controllo, della gestione dei rischi e del 

governo societario. Inoltre, la funzione fornisce consulenza e supporto operativo agli organi 

decisionali e alle altre unità aziendali, orientandole nell'efficace applicazione delle normative 

e  best practices  aziendali. 

L'istituzione della funzione di  audit  all'interno dell'organizzazione delle aziende sanitarie è 

un obbligo normativo, previsto nel Percorso attuativo di Certificabilità dei Bilanci (P.A.C.), di 

cui si indicano di seguito i principali riferimenti: 

art. 2 del Decreto Certificabilità (D.M. 17/09/2012), che impone agli enti del SSR, in 

ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 1  co.  291, della legge n. 266 del 23/12/2005, 

e dall'art. 11 del Patto per la Salute 2010-2012, di garantire, sotto la responsabilità e 

il coordinamento della Regione, la certificabilità dei propri dati e dei propri bilanci; 

il D.M. 01/03/2013 adottato dal Ministero della Salute, di concerto con il Ministero 

della Economia e delle Finanze, recante "Definizione dei Percorsi Attuativi di 

Certificabilità"; 

i Decreti Assessoriali n. 2128 del 12/11/2013, n. 402 del 10/03/2015 e n. 1559 del 

05/09/2016 con i quali l'Assessore alla Salute della Regione Siciliana ha proweduto 
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all'adozione del Percorsi Attuativi di Certificabilità  (PAC)  per gli enti del Servizio 

Sanitario Regionale; 

'A> l'azione A.1.7, dei suddetti  PAC  che prevede che gli Enti del Servizio Sanitario 

Regionale sono obbligati alla "Istituzione di una funzione di Interwl AUClit 

(rapavo AD; riri212 i 111100TE10 (J116fICE0 
dell'organizzazione amministrativo-contabile aziendale". 

la nota prot. n. 65013 del 02/08/2016 ad oggetto "Percorso Attuativo di Certificabilità  

(PAC).  Nota esplicativa sulla funzione di "internai  audit"  prevista dalla normativa  PAC  

per le Aziende del SSR", con la quale l'Assessorato Regionale della Salute ha fornito 

chiarimenti ed indicazioni specifiche in merito a funzioni e ruolo dell'Internai  Audit.  

Conseguentemente, l'ASP di Palermo ha adottato le procedure previste dai  PAC  di cui 

al D.A. n. 1559 del 05/09/2016 dapprima, con le Deliberazioni n. 793 del 30/11/2016 e n. 

171 del 30/10/2017, e successivamente, ha proweduto alla revisione delle stesse come di 

seguito: 

• con Delibera n. 1598 del 17/10/2023 l'Area A "Generale" 

• con Delibera n. 1598 del 17/10/2023 l'Area D "Immobilizzazioni" 

• con Delibera n. 1956 del 14/12/2023 l'Area E "Rimanenze" 

• con Delibera n. 274 del 27/02/2024 l'Area F "Crediti e Ricavi" 

• con Delibera n. 1756 del 14/11/2023 l'Area G "Disponibilità liquide" 

• con Delibera n. 1956 del 14/12/2023 l'Area H "Patrimonio Netto" 

• con Delibera n. 1756 del 14/t/2023 Area I "Debiti e Costi": Procedura Azioni 15 

Ciclo del Personale Di-pendente, assimilato e convenzionato 

• con Delibera n. 274 del 27/02/2024 Area I "Debiti e Costi": tranne Azioni 15 

Inoltre, l'Azienda in materia di procedure, da ultimo ha avviato l'implementazione delle 

procedure  PAC,  già revisionate nel periodo 2023-2024 mediante appositi atti deliberativi 

(n. 1598 del 17/10/2023, n. 1756 del 14/11/2023, n. 1956 del 14/12/2023 e n. 274 del 
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27/02/2024) al fine di ottimizzarle e adeguarle rispetto ai processi aziendali, ai software in 

uso nonché alle osservazioni emerse nel corso degli  Audit,  in particolare, 

Con delibera 1924 del 23.12.2025 è stata adottata la revisione delle procedure 

riguardanti "Area E - rimanenze" e "Area G — disponibilità liquide". 

• Per quanto riguarda l'area rimanenze Area E, sia a proposito dell'azione E2 (carichi 

e scarichi di magazzino)che dell'azione El (inventari di magazzino) è stata inserita una 

sezione dedicata ai magazzini vaccinali afferenti al Dipartimento di Prevenzione che, 

nella precedente versione, erano assimilati ai magazzini farmaceutici. Sono state, 

inoltre, integrate le attività relative al trasferimento di vaccini dai centri vaccinazione ai 

MMG/PLS o ad altre strutture sanitarie. 

*fr È stata altresì modificata la sezione concernente i magazzini economali con 

l'introduzione di specifica tempistica per la conclusione del processo di registrazione, 

così come raccomandato dalla funzione di Internai  Audit.  

• Per quanto riguarda la procedura "Area G - Disponibilità Liquide", è stata integrata 

una sezione dedicata ai controlli ordinari e straordinari sulle casse economali e 

prestazioni. 

È attualmente in corso la revisione della procedura 1.5 "Ciclo del personale 

dipendente, assimilato a dipendente e convenzionato" la cui bozza definitiva è stata 

trasmessa per la validazione alle articolazioni aziendali interessate con nota prot. 22124 

del 15.1.2024. 

• Ha adottato le seguenti procedure operative di secondo livello: 

Con delibera n. 1545 del 29.10.2025 ha adottato la Procedura rendicontativa per 

la gestione dei budget di salute 

• - con delibera n. 1825 del 11.12.2025 ha adottato la Procedura operativa di 

secondo livello liquidazione e pagamento spese legali. 
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Inoltre, come già comunicato con il  Risk Assessment  2025, ha provveduto: 

con la nota 418008 del 09.09.21)24, che sostituisce la nota 228097 del 12/07/2023, a 

FlOMIFIE quale Referente aiiendale P.A.C. i Dott.ggg gola Gullietia! 
con la delibera n. 581 del 24/10/29a41 	iSSIVffigMEW 14t [101C 	Z1011 
o4iwzz1, 	1;iel mozu, 77 44 eI Z01031Z0Z3 e 1iZ490 Cle11110512023, 
ad aggiornare e implementare il GDL Internai  Audit  individuando il Dott. Salvatore 

Bellomo quale Coordinatore del Gruppo di Lavoro  "Internal Audit"  , il Dott. Angelo 

Alessio Nicchi quale Referente della funzione di  Internal Audit  in forma esclusiva e 

nominando il personale di supporto alla funzione di I.A., componenti del Gruppo di 

Lavoro (Dott. Luca lacolino,  Dot:.  Rosario Oliveri, Dott.ssa Alessia Bologna). 

Implementato ulteriormente il Gruppo di Lavoro con l'inserimento di due nuove 

professionalità: la Dott.ssa Marta Russo, Collaboratore Amm.vo Prof.le, gs nota 

prot.n.304954/2025 e la Dott.ssa Giulia Teresi, Dirigente Medico, gs nota prot. n. 

607578/2025. 

La struttura di I.A. assolve ad una funzione di controllo indipendente, che si può definire 

di secondo livello, effettuando, altresì, verifiche per area di competenza, presso tutte le 

articolazioni aziendali. Rientra anche nelle funzioni dell'I.A. l'attività di verifica 

dell'adeguatezza delle procedure in relazione alle singole azioni del  PAC.  

Il tal senso, la funzione di controllc dell'I.A. è impegnata in continue attività di verifica 

circa il rispetto delle procedure  PAC;  adottate dall'Azienda, ancorché non pianificate, 

finalizzate alla prevenzione delle potenziali criticità, connesse anche alla naturale 

evoluzione delle dinamiche aziendali. 

Rientra inoltre nelle mansioni di I.A. anche l'attività di verifica della capacità dell'Azienda 

di recepire i rilievi espressi dagli  Organ  l di Controllo (Regione e Collegio Sindacale). In tale 

assetto organizzativo, dunque, l'Internai  Auditor  svolge la funzione di presidio del sistema di 

controllo interno, cioè del processo finalizzato a fornire una ragionevole sicurezza sul 
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conseguimento degli obiettivi relativi al perseguimento della quallt1 del sistema 

organizzativo: 

Efficacia, capacità di conseguire gli obiettivi previsti; 

Efficienza, capacità di raggiungere il massimo risultato possibile minimizzando l'uso 

delle risorse disponibili; 

Economicità, capacità dell'Azienda di massimizzare l'efficienza delle risorse 

disponibili tramite la loro acquisizione a costi competitivi; 

». Salvaguardia dei beni afferenti al patrimonio aziendale; 

• Attendibilità delle informazioni di bilancio (chiarezza e correttezza); 

• Conformità alle leggi ed ai regolamenti in vigore. 

L'attività dell'Internal  Audit  è schematizzata nel ciclo di  Audit  di seguito rappresentato:  

  

Risk assessment 

 

fi 

 

  

   

Monitoraggio 
delle azioni 

 

Interventi 

di Ami • 

  

Piano delle azioni 
correttive 

   

  

Rapporto di Rudi! 

     

 

Condivisione con 
la funzioni 

   

Nello svolgimento delle attività, gli interventi dell'I.A. vengono raggruppati nelle seguenti 

fasi: 

1) Programmazione 

Programmazione delle singole verifiche e definizione del relativo cronoprogramma; 
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Determinazione del livello di approfondimento delle verifiche e predisposizione degli 

strumenti da utilizzare (tecniche di verifica, oggetto della verifica, strumenti da 

utilizzare; 

i. Preparazione della doeumeffia tem rIèCétt8ria, stima delle tempistiche ed 

organizzazione logistica dell'intervento; 

• Esame preliminare delle precedenti analisi; 

• Individuazione di campioni rilevanti per le verifiche. 

2) Attuazione 

›. Comunicazione di apertura delle visita; 

• Interviste con il personale e con il responsabile dell'unità organizzativa oggetto di 

verifica; 

)> Raccolta di evidenze sulle attività svolte mediante acquisizione di documentazione a 

supporto, ed acquisizione di informazioni sulle eventuali problematiche esistenti. 

3) Chiusura 

• Condivisione delle attività di analisi con i vari responsabili e somministrazione di 

eventuali documenti/file di ulteriore dettaglio; 

• Redazione del rapporto di  audit;  

• Archiviazione della documentazione. 

Ulteriori attività sono di seguito indicate: 

• Incontri tecnici intermedi con i responsabili dei processi per validare le risultanze e 

per eventuali chiarimenti, controlli a sistema con cadenza mensile; 

*)> Reporting infrannuali su richiesta regionale (Piani Straordinari); 

• Reporting annuale (relazione conclusiva annuale); 

• Incontro di chiusura dell'audit cori la Direzione Strategica 
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2. OBIETTIVI E CONTENUTO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento si prefigge di evidenziare le modalità di determinazione degli 

obiettivi e delle scelte operative della funzione di  IA.,  rappresentate attraverso il  Risk 

Assessment  e la matrice  "Risk Assessment Control Matrix"  (d'ora in poi RACM), e di 

definire il programma delle attività della funzione medesima, formalizzato nel Piano di  Audit  

annuale. 

L'Azienda, da aprile 2023 a settembre 2023, ha avviato e finalizzato la migrazione al nuovo 

sistema amministrativo-contabile, che ha impegnato le diverse funzioni Aziendali, con 

significativi riflessi sulle attività svolte dalla funzione I.A. 

Pertanto, il Gruppo di Lavoro di  Internal Audit,  nella definizione del programma delle attività, 

ha voluto intensificare ulteriormente (rispetto al 2025) l'impegno della funzione I.A., in 

termini di numero di verifiche di  audit  da svolgere nel 2026, al fine di garantire: 

a) un intervento di  audit  consistente in tutte le aree  PAC,  e non solo nelle aree  PAC  

individuate come maggiormente critiche (area IMMOBILIZZAZIONI, RIMANENZE e DEBITI 

E COSTI); 

b) la verifica di consistenti percentuali delle strutture coinvolte, fermo restando la necessità 

di considerare l'incidenza, in termini economici, delle attività, e dei rischi ad esse connessi, 

realizzate da talune strutture organizzative rispetto a quelle realizzate da altre strutture per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 

c) l'implementazione delle azioni segnalate dall'Assessorato regionale alla Salute in 

sede di monitoraggio sul raggiungimento degli Obiettivi; 

d) monitoraggio costante con cadenza settimanale, attraverso verifiche sugli atti 

aziendali  (determine  e delibere), verifiche a sistema attraverso questionari e note, di 

verifica  PAC compliance.  

Infine, l'Azienda ha provveduto alla revisione di tutte le procedure  PAC  aziendali, alla luce 

del nuovo sistema amministrativo-contabile aziendale e dei rilievi emersi nel corso degli I.A. 

effettuati, le rilevazioni del Collegio Sindacale e le segnalazioni dell'Assessorato. Nelle 
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procedure revisionate sono state anche inserite, così come richiesto dall'Assessorato, le 

matrici di responsabilità e dei controlli, oltre che l'attività di controllo dell'I.A. 

3.  RISK ASSESSMENT  - DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI E SCELTE 

OPERATIVE 

Il  Risk Assessment  è un processo sistematico di identificazione e valutazione dei rischi, 

ovvero delle aree critiche all'interno delle quali può sorgere un evento sfavorevole. In tal 

senso il  Risk Assessment  rappresenta un'attività preliminare alla formazione dei piani delle 

attività pluriennali ed annuali di  audit.  La valutazione del rischio consente l'individuazione 

delle aree per le quali è necessario prc cedere con specifici  audit  nell'arco del triennio. 

A tal fine la funzione I.A. deve tenere conto delle diverse tipologie di rischio che possono 

modificare la distribuzione attesa dei rsultati aziendali o impedire che l'azienda raggiunga i 

propri obiettivi, tali sono: 

0- 

	

	i rischi strategici, di natura gE nerale e definiti ai livelli più elevati della struttura 

organizzativa tra i quali si evidenziano i rischi economici, sociali, politici e 

tecnologici. Sono rischi legati a fattori che ricadono nell'ambito degli obiettivi 

strategici e derivanti dal mar ifestarsi di eventi che possono condizionare e/o 

modificare in modo rilevante le strategie e il raggiungimento degli obiettivi 

Aziendali, sia di origine esterna che interna; 

i rischi operativi, tra i quali emergono i rischi ambientali, commerciali, finanziari e 

reputazionali. Sono legati agli obiettivi operativi attinenti all'utilizzo efficace ed 

efficiente delle risorse dell'organizzazione e, pertanto, connessi alla normale 

operatività dei processi aziencali che possono pregiudicare il raggiungimento di 

obiettivi di efficienza/efficacia, di qualità dei servizi erogati, di salvaguardia del 

patrimonio pubblico; 

*), i rischi di reporting, legati, invece, ai fattori di rischio attinenti agli obiettivi di 

reporting che mirano all'attendibilità delle informazioni ed alla qualità della 

lo 
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comunicazione svolta, possono impedire una adeguata analisi e valutazione delle 

diverse problematiche e pregiudicare la correttezza dell'informativa prodotta 

nonché l'efficacia delle decisioni strategiche e operative; 

i rischi di conformità, che attengono alla categoria di obiettivi di  compliance,  legati 

alla conformità alle leggi ed ai regolamenti. 

La funzione di I.A. adotta un modello di valutazione dei rischi in termini di probabilità di 

accadimento e di impatto. 

Per "probabilità di accadimento", in tal sede si è voluto intendere la possibilità che 

l'evento negativo identificato awenga, tenuto conto dell'effetto dei controlli aziendali 

esistenti e della percezione acquisita in merito agli stessi all'esito delle attività di  auditing  

sino a oggi condotte dall'I.A. 

Con il termine "impatto", invece, si intende la misura in cui il manifestarsi del rischio 

potrebbe influenzare il raggiungimento degli obiettivi e delle strategie in termini di danno 

economico potenziale (perdita o mancato guadagno). 

Lo strumento metodologico utilizzato per definire lo  scoring  del rischio e, dunque, il 

livello di rischio in cui l'Azienda incorre è rappresentato dalla matrice RACM  (Fig.  1 -  Risk 

Assessment Control Matrix).  

RACM -  Risk Assessment Criteria Matrix  

IMPATTO 

1 2 3 4 5 

IMMATERIALE BASSO MEDIO ALTO ELEVATO 

1— 

a 
< 
al 
O 
ce 
o. 

5 MOLTO PROBABILE BASSO MEDIO ALTO 

4 PROBABILE BASSO MEDIO ALTO ALTO 

3 POSSIBILE BASSO MEDIO MEDIO ALTO ALTO 

2 IMPROBABILE BASSO BASSO MEDIO MEDIO MEDIO 

1 IMPOSSIBILE REMOTO BASSO BASSO BASSO BASSO  
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La valutazione 419I 1iO4 	gINIUMa GOR ri1111ot0 	dL10111VIR 111 
piano di attuazione  PAC,  di cui al D.A. 1559/2016 come di seguito in elenco: 

> A - Area Generale 

> D - Area Immobilizzazione 

D E - Area Rimanenze 

• F - Area Crediti e Ricavi 

> G - Area Disponibilità Liquide 

D H - Area Patrimonio Netto 

> I - Area Debiti e Costi 

Si propone di seguito la mappatura dei rischi redatta dall'Internai  Audit,  nell'ambito della 

quale talune azioni sono contrassegnate mediante un asterisco (simbolo " * ") al fine di 

individuare le azioni  PAC  non contemplate, nell'ambito dello stesso  PAC,  quali azioni 

rispetto alle quali è richiesta un'attività di verifica ma, rispetto alle quali, sulla base del 

giudizio professionale dei componenti del Gruppo di Lavoro Internai  Audit,  si è ritenuto utile 

mantenere tali azioni nell'ambito del  Risk Assessment  e, conseguentemente, prevedere la 

verifica delle stesse da parte della funzione I.A 
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ARSA OBIETTIVO 
CODICI 

AZIONI  PAC  
AZIONI PROBABILITA.  IMPATTO  EATING  

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

A
)  
G

E
N

E
R

A
L

E
 

Al) Prevenire ed  id.&  ka re eventuali 

comP° rtamenti non conformi e leggi e 

regolamenti che abbiano impeto  sign  il ica tiv o In 

bilanci. 

41.1 

Redazione di una procedura interna (con ruoli, reeponsabilita e descrizione del flusso 

operativo) pori. raccolta, archiviazione e condivisione di leggi e regolamenti in ambito 
legale, aneninistretho e permeale delle azdende sanitarie, che abbiano impatto in bilancia 

3 1 3 BASSO 

A2) Programmare, germe o.icce.  iv.  niente 

controllare, ma b. .r periodica ed in modo 

n'amico, k operazioni aziendall  •lb  scopo di 

raggiungere gli obiettivi di seetione pref issati. 

A2.1 

Redazione di un siatene di programmazione e controllo della pedone che disciplini In 

particolare la definizione degli obiettivi strategici ed operativi aziendall con le relative 

responsabiliti e tempistiche, la predisponga:ne dei bilanci di prevelone e pluriennall odi 
relativi budget aziendali odi ardore. aesegnare ai rispettivi cenni di respcnsabihti. 

2 4 8 MEDIO 

A2-2. 
Istituzione di una uniti di lavoro (con ruoli e responsabillb1) per Patirmi* almeno 
trirreetrale di analisi degli ocootamenti tns i dati preventivi e consuntivi di periodo. 

2 4 8 MEDIO 

A2.3 
Istituzione di un Materna di attribuzione chiara degli obiettivi di perforrnance realietici e 
coerenti rispetto alle funzioni dei singoli responsabili e di un adeguato s'eterna di 
rronitoraggio e valutazione delle performance 

2 4 8 MEDIO 

AIA 
Adozione di un modello di reporting al fine dl consentire  el  riepettivl responsabili, 
mediante la determinazione e l'utilizzo del dati gestirmeli per aree di responsebiliti, di 
.00005.00 .0 I rieultatl ottenuti sono in linee can gli °MANI di gestione. 

2 4 8 MEDIO 

Al) Deporre di sistem informativi che i  

contabili e di formazione delle voci di bilancio. 

consentano  Is  geatione °Minale dei dati 2 

brolementszione di un sistema informino° per elevazione, elabonizione e 

rappreeentaznrme del &A contabili che risulti adeguatamente integralo con tutte le funzioni 
ai:bendali e con chiare e definite linee di responsabilite, atto • tracciare le varie fasi del 
proclami autorizzatorio con adeguati biocdn/ limiti all'operetIviti del singolo. 

3 6 MEDIO 

A4) Analizzare i dati contabili e grmiona li per 

• ree di responsabiliti. 
A4.6 

Adozione di adeguale procedure& raccordo della contabilità analitica con il sistema della 
contebIlith generale 

2 4 8 MEDIO 

AS)  Mon  norme le azioni intrisi,. e seguilo di 

rilievi/suggerimenti delle Regione, del Collegio 

Sindaca k e ove presente del Revisore Paterno. 

All  

Definizione di una procedura di raccolta e condivisione tra i soggetti Menomati dei  
rilievi/euggerrmenti da patte delle Regione, del Collegio Sindacale e della funzione di 

Internai MIMI, in merito e& snirrinisteazione dell'azienda orme il profilo economico; 
1 3 BASSO 

della legge; 	 deLla vigilanze sull'osservati. 	 regolare timo. 	°rotabili& 

A3.3.  
Menale...di un @eterne d I monitoraggio delle azioni pone in Nome per 
superere/receplre i rilievi/ suggerimenti della Regione, del Collegio Sindacale e ove 
presente del Reviaore Esterno 

I 3 3 BASSO 
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ASP 
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AZIENDA &PENAR, eenv N 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERM9 

Pia A inient e Plano cl Audlt lannuale) 

CODICI LIVELLO 
AREA OBIETTIVO 

AZIONI  PAC  
AZIONI PROBABILITÀ IMPATTO  RATING  DI 

RISCHIO 

2 
2 

i 
2 
E 
E 

DI ) Separare le respourub lini nelle fasi di 
grztione, a u torba. rane, esecuzione t 
conta b ilIzzazione delle tramazion i 

01.1 
Predisposizione  dim.  t procedure M ad M diverse fasi miative ed autorizzazione, 
acquisiskele, gestione, anatralamento ed alienazione o &emissione delle 
immobilizza...W, &n o controllate da *oggetti aPlendeli divani 

S A 

4 

'".".11.11111.1111 

20 

20 

ELEVATO 

REI' ATO D1.3* 
iiiiiillillunIL 	le leile azioni il 	trono da espletare per garantire 

il corretto,comple00 e 8 rivestivo reggiunglmento dell'obiettivo. s 

D2) Rea lizzere inventari fisici periodici 

DL1 

Definizione di tuta pro &un  pm  la realizzazione& inventati fisici periodici che definisce: 
Ampi. modi e respinse ratti. La procedura, in particolare, dovrai prevedete ch. 

8. i mr.abill d'UV V TIACIIV 01911911WIMIGMYL1Cdo qucileck 
- utilizzano i cespiti 
- aggiornano lese& te estracontabili dei cespiti 

b. sia possibile identifle ere tutti i cespiti fisici con i corrispondenti cespiti delle schede 
extracontabili e del libn i cespiti 
c. qualora ,nengenode le differenze fisiche o si riscontra l'esistenza di cespiti non pia in 
uso, tali voci volganotottopmbe all'esame della Direzione o di un responsabile e vengano 
effettuate le opportune 'attirale in coniabillin generale esisti Libro cespiti 

4 5 20 ELEVATO 

D2.2" Individm None delira.% reeponsabile e delle azioni dl controllo da impietrire per garantire 
il corretto, completo e te rimonto reggiungrannto dell'obiettivo. 4 5 20 ELEVATO 

D13° 

Predisposizione in ocra None degli inventeri di specifiche istruzioni operative in cui 
evidenziare ad esempio 14 1odalità di conte, l'uso di cartelli inventariall, Il controllo dei 
beni in movimento, Li& ntificazkne dei beni di terzi premo l'aziende, e di quelli 
dell'azienda premo l M ai  em.).  Inoltre dem °teiere 
a. periodicamente corna dlata resistenza di capiti di proprie% dell'Azienda .110 .0410 
dislocati premo terzi • tomo di conferme da parte dei torri o con verifiche fiskha 
b. mantenuta la dratinzi ine e separazione del cespiti di propri& di terzi dislocati &raso la 
Sodi& in modo da  pen  mirare .1 100411 proprieteri di .volgerei propri riscontri fisici 
. prevista l'istituzione i li un registro (o di documentazione entrai/ere) die raccolga tutti i dati 
e le informazioni noce. Ari per tenere sotto controllo i cespiti di terzi. 
d. IlM•ialllto che bui. io  disponga di un'adeguata domi 	Boo  Matita al eco diritto 
di proprieti cogli eventi odi vincoli greventi sullo stesso °sul diverso titolo in &se. quale 
detiene i beni ( effitto, Io azione finanziaria ecc..) 

4 5 20 ELEVATO 

02.5 Adeguamento del Mimi ospiti alle risolieme degli inventari periodici 4 5 20 ELEVATO 

D
)  I

M
M

O
B

IL
IZ

Z
A
Z

IO
N

I 

D3) Proteggere e m iva guardare i beni. 

D3.1 Definizione, forateli...1one ed adozione di regolamento mirate.. Mramo di terzi al 
orali eziendall con evidenza di ruoli e responsabili% del paramela 

4 5 20 ELEVATO 

D3.2° Individuaziona delrund l responsabile e delle azioni di cuntrollo da eepletare per garantire 
I corretto, completa e  ter  Aperitivo raggiongimento delrobiettran 

4 5 20 ELEVATO 

03.4 Valfica di congroiti del e eventuali polizze di ...orazione obbligatorie • coperors dei 
rischi a cui i cespiti sono soggetti che tengano conto del valore correnti degli amai. 

2 4 5 MEDIO 

D3.5 
Verifica di congnsiti dei e misure per monliotare e presemene Io stato dei beni aoggetti • 
deterioramento ittico. 

2 4 8 MEDIO 

D4) Predispone, con cadenza almeno annuale, 
un piano degli M °estraenti 

04.1 

Definizione di un pomi wri operativo fraalizzato alla misure  dim.  piano degli investimenti 
con Menti/nazione del b ulget per ogni intervento progrenarsto. Tale procedura dovrebbe 

&eco.* 	definiti 	dim. 	di 	 inveethrenti 
4 4 16 ALTO 

essere 	e 	all'interno 	prometto 	programmi:ione 	che 
oravoline corrileti irrorai  Der  ventrazioni di neCeseitit &Maritini% e convenienza. 

04.3 Eredispoeizione di une I ttocedura formalizzata di controllo del budget stabilito nel plano 
degli investimenti 

4 4 16 ALTO 

134.5. Individuazione dell'unit i roponsobile e delle azioni di controllo da espletare per genera& 
i corretto, cotripleto e travestimi raggionginsinto dell'obiettivo. 

4 4 16 ALTO 

D5) Indie ideare . paratamente i cespiti 
•<quisiti con contributi In conto up.1, I tenpi. 

• cquistati<on ,o.tributi m conto emercalo, I 

confenmenti i irzciti, le &nazioni. 

D5.1 
Definizione & un pnxemo operane° finali...a& corretta, completa ed immediela 
individuazione dai empi i acquisiti con contributi in conto capitale, contributi in conto 
esercizio, confa:Limerai, le ocra, donazioni. 

5 4 20 ELATO ELEVATO 

053' 
Individuazione dell'uniti respomabile e delle azioni di controllo da rzpietem per g., nm ° n. 
I .rtetto, rnapieto e bar pativo raggiongimento dell'obiettivo. 

5 4 20 ELEVATO 

i 06) Accertare 	esistenza dei requisiti prev iati 
per la capita &razione in bilancio delle 
manutenzioni straordinarie . 

13.4.1 Definizione & un pro...o operativo finalizzato alla corrette e completa individuazione 
delle ~notamici. stress dina& da capitalrazare. 

3 9 MEDIO  

D6.3. ndividuazione dell'un. responsabile e delicati°. di controllo da °spietate pesprentire 
l corretto, completo e tem irativo raggiungi/reni° dell'obiettivo. 

3 9 MEDIO 

trz - Riconciliare, con radenrz periodka, le 
Multante del libro cespiti con quelk della 
contabili% generale 

07.2 

Predispoeizione di una p rocedura di controllo che, almeno su bega annuale, ravveda Le 
quadratura dei ardori dio rape del relativo fondo arnrrortarnento tra sdiedeettracontablii, 
le risonanze del libro cem Elio i ealdi co.ge. di riferimento. 
Tele procedura deve pone fiere anche l'applicazione delle disposizioni contenute nei D. Lga 
18/2011 e nella Casistictt applicane. 

5 4 20 ELEVATO 

D7.4° 
Individuazione dell'uniti responsabile e delle azioni di contryllo ti.l espl.,n. 1,r gardnfire 
il corretto, cornpleto e tempeetivo raggiongimento dell'obiettive 

5 4 20 ELEVATO 
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO  
Risk Assessment  e Piano di  Audit  (annuale) 

E
)  R

IM
A

N
E

N
Z

E
 

Eli Elimoetrare rettene+ niatenza fisica 

1meg...liti - repen4ne. iri - loral) dIllk moM,  

E1.1 

114'.',A,..d; metélinopmiumiliti fuiti mladiti filmo onullit CO(1 MIE 
eddinza di bervi, itzionL ruoli .responsabili., differenzia. per I magazzini farmaceutici 
centrrii e/o periferici e/o meno i reperti e/o econorreli. 
La proceduta deve prevedere tra retro che 
a) rinventerio fisico venga effettuato da persone indipendenti da quelle che sovraintmdono 
alla custodia delle giacenze • che detengono la contabilità di magonalno 
blalan0 definiti i metodi  peel.  rilevarle/ne delle quanti. incolleriate (ex conteggi, penne. 
.....): 
dai. definito il Intbenun. delle nord • lento  tie 	06.01 	e .cedute 
d) ogni rettifica da apportare ai saldi contabili ela prevennntrente autorizzate 
e) il dolo contabile venga allineato alle rieultann dell'inventario 

3 4 12 ALTO 

EI.3.  

Definizione di controlli sui nepiloghi &inventami° tali da ganntire che 
a. persone dinne dai rragazzinieri o da chi noie la contabili. di megauino 
predispongano i riepiloghi d'inventario. 
b. ai Instaurino adeguate procedure per garantire le completezza e la correttene dei 
riepiloghi d'inventarin 
c. vengano valorizzate le differenze d'inventario. 
d. la riconciliazione tra le giacenze fisiche e le giacenze contabili e qtMdi le correttezza 
delle eventuali differenze d'inventario sia garantita da adeguate procedure di  cut-off.  
e si prevedano apposi. riconciliazioni sui sezionali di magazzino dei veri reperti. 
I. adeguati controlli ed analisi vengono effettuati sulle differenze &inventario 
g. andrei controlli sulle differenze di inventario nano svolti da persone indipendenti dai 
inegazzinieri od. chi tiene la contabili.' di megazzino. 
h. li impensabile approdi risultati delrindagine ed i valori finali delle differenze di 
inventario. • rediga unia relazione in merito all'esito dello ritmo. 
i. sia prevista una preventiva autorizzazione per appai.. ogni rettifica ai saldi ammbili 

4 13 ALTO 

E1.4.  
Garantlre l'adeg 	e,uamen 	del dato conhibile delle rirrenane alle risoltene. dell'in vantano, 
mediante il recepii/lento delle differenze inventerialL 

3 4 12 ALTO 

E1.5 
Predisposizione di procedure specifiche per la gestione dei conti deposito  (es  protesi, 
materiali toonceno). 

3 4 12 ALTO 

El .7. 
&Mista di conferire dati • terzi depositati di merci dell'azienda e relativa riconciliazione 
con i propri dati 

4 12 ALTO 

01.8• 
lndividuazione dell'uni. impenni.de e delle azioni di matrone da espkrtare per garantire 
il corretto, torrrleto e tempo. M remino Ometto  dell  obiettivo 

3 12 ALTO 

E
)  R

IM
A

N
E

N
Z

E
 

E2) I nd ividuare i movimenti in enlrala ed In 
ila. il morneriloeffedbro di bborerimento 

del Molo di proprieli delle scorie. 

Ea.  I 

Pred biro@ Itton• di una pro) educa relativa a t-  ari) AI e manchi da magazzino, in cui . 
prevista tra l'altro: 
a) apposita docurrentarione Intima (con buoni menuirmen) ol apposi. autorizzazioni 
per tutil i carichi • impanino per materiali di acquieto. per leale (esoneri 
b) i controlli da porre in 01.1.11• per gare.. la compi...empori. regiebresione di .11 
dea-monti nal ripieno di gestione del nessuno (ad m. a mezzo della menomare rione dei  
documenti) 
c) dret prelievi i inelennenii e i mi emano, ,e(rituati ..en tioavrmmti Miemi 'li...menai 
o rumena mr.urin.erst. 
dl che le autorizmrioni di tal1 trohmentt alano ernsee de poso. indi,nden n riapetio a 
Mi gemile., I magazzini o tiene la conalbilhIe di magazzino 
Tela procedura deve prevedere anche l'applicazione delle &unitisi°oi contenute nel  ID.  Lgrn 
118/2011 <nella Ce' neri.  application  

3 5 15 ALT  O 

E2.3 . 
Individuazion• dell'uniti nesponsaleile e delle azioni di controllo da espl.re per gerenti. 
Il ometto, completo ! tempotivo ragni...mio dell'obiettivo 

t 5 15 ALTO 

E2.4. 

linpleneintazie. di un sisterne di verifica (aliemo ama.) Me conio. di drenare II eut-
all contabile,  report  da mi ai eden che natti i movimenti M uscita dal magazzino ad una 
certa data alano stati anche scaricati (non velorizzato) in Co.Ge • cheto.' i movimenti in 
emetta ad una cefla data e. stel anche etenziell (valorizzeto) In Co.Cer. 

4 S W ELEVATO 

13) Rilm• re gll aspetti geationall e contabili 
delle scorte garantendo un adegualo livello di 
.onelar ione Ira i dee imilemi 

Eli 
Implemen.ricone di siatene integrati tra contabiliti generale e contabilità sezionale di 
magazzino che garantianno un lemediato raffronto e una rileviamone congiunta in CoGe 
(neon da ricevere • fetturesione attiva) ed in cintetene* di mina.mo (carichi enrichi). 

2 3 6 MEDIO 

..3  
Formelizzazione di regola per ...unire consumateli corretto raccordo in contabili. 
genere.* contabilità sezionale di magazzino at.vereo la canutenzione e 
ragglomarnmto della teballa di raccordo in anagrafiche di magazzino e conti di coge. 
sulla base di oneri condivise tra I servizi coinvolti 

2 l 6 MEDIO 

E3.4 
Adozione di erioni dinabe• monitoran la prieenza in magazzino di articoli elow-rroving 
</o Mimi. e la tramatone delle informazioni in Co.Ge per la Menzione di eventuali 
svalutazioni di fine anne 

4 12 ALTO 

E3.6 Indidduazions dall'uniti reeponsalele e dalle azioni di controllo da serbami, per garantire 
il corretto, completo e tempotivo rampurighren. dell'obiettivo 1 3 6 MEDIO 

E4) Definire ruoli • responee b lidi ronzi reei •I 
procrea. di rilevaximie invenlariAle delle scorte 
(magazzini - reparti/sere izi - terzi) al 31 
dicembre diogni•nno. 

E4.1 
Prediapoeizion• dio, programma di lavoro (da aggiornare annmleente) p..1. rilentlione 
inventariale al 31 dicembre che prevede la descrizione dell'area inventeriale potaceli+, di 
benL dei coordinatori del prorogo, del partecipane alla conte del metodi di conte. 

4 12 ALTO 

64. 
 , Anitiviazione e conservezion• della documentazione darai si poisa ripercorrere tutto il 

promise di rilevazione inventi. riale di fine anno. 3 4 12 ALTO 

134.3 
individuazione denoti. impensabile e delle arioni di controllo da eipl.re per garantire 
11 corretto, completo e empertivo raggiungine. dell'obietti.. 

l 4 12 ALTO 
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO 
• 

liEtaCC111011t OIONA 	
t 

, nua_eI t 

LIVELLO 

\REA OBIETTA° 
CODICI 

AZIONI PROBABILIT N L\ !PATTO RAING DI 
AZIONI  PAC  

IUSCHIO 

ES) Ca  leold te il turnover delle scorte in 

g 	' 	d II 	nob 	le. i 	d br e/ 

01111 110 ulllitit bili  HI  pulititi p palutlitio). 

15.1 
Attivazione di un sistema di monit 'raggio trimestre le del tu rn  over  delle scorte di 

magazzino, delle merci obsolete e e:adiate  
3 4 12 ALTO 

~mi 
ALTO 55.2 

Wernerilazione i: proceciu re e pr3grammiJI approvigionamento che tengano conto del 

tu rnovez dei beni e delle obsolescer re. 
3 4 12 

E5.3 
Individuazione dell'unità rasponsa bile e delle azioni d i controllo da espletare per garantini 

il corretto, completo e tempestivo ra gglungirnento dell'obiettivo. 
3 4 12 ALTO 

HO Dispone di un ...MI con tabile/gestiona le 

per la rilev azione e classificazione delle scorte 

che consenta, tra l'altro, d i coneLsre, documenti 

d'entrata e fattore da ricevere:scarichi. 

prestazioni attive. 

16.1 Si rimanda al punto 5.3.1 1 5 10 MEDIO 

E7) Gestire i maga 7 a in i in inodo da garantire, la 

separazione tra funaioni di contabilità di 

magazzino e di contabilità generale; la verifica 

tra merci ricevute e quantità ordinate, la 

rilevarione e la tracciabilita degli scarichi di 

magazzino. dei tra sferimenti al reparto, la 

riconciliazione ma quantità inventariate e 

quantità rilevato e v•lorizzabe in contabilità 

generale. 

E7.1 

Adozione di un funzionigramma, (aggiornato ad ogni variar ione della pianta organico) in 

coi siano chiaramente indicati, norn nativi, ruoli e responsabilità per le a ttivitil di, verifica 
merci ricevute e quantità ordinate, rile.zione scarichi di magazzino e trasferimenti al 
reparto; riconciliazione. quantità n ventariate e quantità rilevate:la valorizzate in 

contabilità generalr. 

3 4 12 ALTO 

In sede di aggiornamento della mappatura dei rischi per l'Area E — Rimanenze, si è 

proceduto a un rafforzamento delle azioni di controllo e a una rivalutazione prudenziale 

del livello di rischio, con particolare riferimento ai processi E3, E6 ed E7. 

Le azioni E3.1 ed E3.3, secondo analisi prudenziale effettuata dall'Internai  Audit,  sono state 

rafforzate al fine di garantire un più elevato livello di 

integrazione e raccordo tra contabilità generale e contabilità di magazzino, assicurando 

la coerenza tra: 

• fatture da ricevere e fatturazione attiva in contabilità generale; 

• carichi e scarichi in contabilità di magazzino; 

• anagrafiche di magazzino e conti di contabilità generale mediante tabelle di raccordo 

aggiornate e condivise tra i servizi coinvolti. 

Per il processo E6 — Sistema contabile/gestionale per la rilevazione e classificazione delle 

scorte, il livello di rischio è stato rideterminato in MEDIO, con rinvio operativo all'azione E3.1, in 

considerazione: 

'r della dipendenza del processo dall'effettiva integrazione dei sistemi contabili; 

16 
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AZIENDA SANITARIA 	PALERMO  

Risk  Assesstiiérit é PiAl16 di AUdit (um18) 

del potenziale rischio di disallineamenti temporali e di competenza economica tra 

documenti di entrata, fatture da ricevere, scarichi e prestazioni attive. 

L'approccio adottato è stato prudenziale, volto a rafforzare la tracciabilità e la riconciliazione delle 

informazioni contabili e gestionali. 

Per il processo E7 — Gestione dei magazzini, il livello di rischio è stato classificato ALTO, in 

considerazione: 

• della necessità di garantire la separazione delle funzioni tra contabilità di 

magazzino e contabilità generale; 

• del rischio di incompletezza o inesattezza delle rilevazioni delle scorte, con 

impatti sulla valorizzazione delle rimanenze e sul risultato economico; 

• della rilevanza dei processi di inventariazione, tracciabilità degli scarichi e 

riconciliazione contabile, frequentemente oggetto di rilievi degli organi di controllo; 

• della complessità organizzativa e della molteplicità dei punti di gestione operativa del 

magazzino. 

L'adozione dell'azione E7.1 (funzionigramma con ruoli e responsabilità formalizzati) è 

stata definita quale misura prioritaria di mitigazione del rischio, al fine di rafforzare la 

responsabilizzazione delle strutture coinvolte e la tracciabilità delle attività di controllo. 

L'innalzamento delle azioni e della valutazione del rischio per l'Area E è stato adottato 

secondo un approccio prudenziale e  risk-based,  finalizzato a: 

• incrementare le priorità di  audit  sulle rimanenze e sulla gestione dei magazzini; 

• rafforzare l'integrazione tra sistemi contabili e gestionali; 

• migliorare la qualità e l'affidabilità delle informazioni di bilancio; 

• prevenire potenziali rilievi in materia di valorizzazione delle rimanenze e competenza 

economica. 
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I 
AZIENDA  SANITARIA PROVINCIALE  PALERMO 

Risk Assessment e Piano di Audit  (annuale)  

; 6 
a 
ua E 

C 

Fl  ) Separare adeguatamente compiti e 

mitimuillikli Aillk flii di .q...' .' ',..., 
rileva :ione e gestione dei crediti (e del corre iati 

ricavi). 

ELI 
Definizione & una procedura d 'contabili& per commessa" peni.  gestirne dei contributi 
vincolati e finalizzati con evidet .trazione delle somme assegnate, erogate, utilizzate e non 
utilizzate e  peel.  rendicatrazio le dei costi correiati. 

2 5 I a MEDIO 

P1.4 

Ado.lane  dim  regolamento lui endale per la gestione dell'a iti vita di libera professiorw 

nella quale sia anche definito il processo dl allocazione dei costi comuni alle a ttivi t:1 
intrartroenla e le autorizzazioni. tecemarie per copi.. re bile attività.  

2 5 10 MEDIO 

pts,, Implernentazione di un sistema li contabilità separata per la rilevezione dei ricavi per 

pRolitai militarle e mclasanl iflel intrinnonli. 
2 

l) )1EDIO 
F1.6 

Adozione di ma procedura di o attico dei ricavi da compartecipazione alla spesa sanitaria 
(Tira«) che consenta di accertai, la conispondenza tra: visite prenotate • stemma; 
mamma:mi erogate, impegnative ed Incassi ricevuti. 

4 4 16 ALTO 

P14 

Adozione di una procedura di ei opzione ed eventuale fatturazione deri ricavi per servizi 
rasi • pagamento Me preveda ali trina 

a) Pindividuazione dei Dipintiti nel e uffici che erogano preetezioni • pagamento(... Area 
di igiene • sardi& pubblica. Ama di tutela della salme e sicurezza negli ambienti di lavoro 
ecc.k 
b) la meppatura e analisi delle ai Lividi eroe... • pagamento (ad  es.  Prestazioni di Medicina 
del Lavoro, Prema:10rd di Medie na Legele, visite fiscali ecc.) 
c)la verifie• delle fetturazioni .4 ive rispetto alle prestazioni erogitte; 
d) I'mplementazion• di un siatene di contabilità separate per la rdevazione delk attività 
commerciali 

2 I 6 510010 

P1.111* 
Individiazione dell'uniti ~por sabile e delle azioni di controllo da =pigiare per garantire 
il corretto, completo e tempeetivo raggimglmento dell'obiettivo. 

3 4 12 AL TO 

Pi i Realizzare riscontri periodici tre k 

risolta nse contabili interne A ir JIZ ien da e quella 

eaterne, provenienti dai debitori. 

PLI 
Attuazione, con periodici& Amalo annuale, di procedure di richiesta di conferma esterna 
(chrolarizzazione)sui mi& c'ed tori dell'Azienda od una data prestsbilita e 
riconcillailme con le iniorromaionl presenti in CaGe, motivandone gli semi:amena. 

2 4 8 MEDIO 

P2.2 

Per i clienti  peel  quali la risposta alla richiesta di conferma saldi non  it  pervenuta, 
Pesiatenza dei crediti t verificata medio. la realizzazione di procedure di verifica 
allemative quali ad esempio pagi menti ricevuti dall'azienda succemivainsnle alla data di 
riferimento della conferma, conte dlo della documentazione aotteinantri il credito (fatture, 
ordini, documenti di spedizione ice.. 

4 12 ALTO 

PL3 
Individuazione dell'unita raepon rabile e delle azioni di controllo da espletare per garantire 
il corretto, completo e tempestivo raggiungimento dell'obiettivo. 

2 4 8 MEDIO 

a F3) Realiz 	li, coni 	tr 	eriodiche zare anai 	pra 	p  

degh emmonteri di crediti e ricavi del periodo 

corrente, dell'anno precedente e del bilancio di 

previsione. 

P3.1 
Attuazione, con periodici% almem semestre& ed in modo documenhtro, di analbil 
compara tive di controllo tra velo, i di budget, valori di conounlivo dell'anno in COMO e 
delPanno precedente. 

2 2 4 BASSO 

30.3 
Individuazione dall'unita lavori &bile e doli. azioni di controllo da espletare per garantii. 
U ometto, completo e tainpastivo agglungirnento dell'obiettivo. 

2 4 BASSO 

FO)  Garantire che ogni operazione auscettibile di 

originare, modifica nr °estinguere i crediti Mi 

accompagnata da appositi documenti, controllali 

ed approva ti prima della loro trasmissione a 

tersi e rilevazione conta bile. 

111.1 

Predisposizione di una pie...duri che preveda aproptia ti controlli atti • gerani'. la 
correttezza formale e sostanziale .1AI. operatrcol che originano il eredita Tra i controlli da 
prevedere si *Mangiano principolemente, controlli dei provvedimenti di aesegnazione 
delle risone da parte della Regior e, Stelo o altri Enti pubblici, controlli del prospetti 
trasmessi dalle cueeCUP, bollee fai postali, (etture° altri documenti comprovanti le 
preetazioni ecc. 
Tale procedura deve prevedere  an  che l'applica:ione delle dispaizioni contenute nel D. La, 
118/2011 e nella Casistica applic diva  

3 4 ALTO 
 

1 2 

P4.1 
Applicazione di una procedura dio preveda appropriati controlli atti • garantire la 
correttezza formale • sostanziale ( lelle operazioni che originano il credito. 

2 4 s MEDIO 

P4.3 
Applicazione di una procedura d archiviazione dei documenti contabili originali (da cool 
hanno avuto origene le amamici »che contieni. una immediata e puntuale caerelaaione 
con le scritture in Co.Ge ed indltriluazione del documento. 

3 4 12 ALTO 

P4A 

Applimaime della procedura aia • garantire che tube le pie...Ioni soggette • 
fatturnzione vengano attUrete In : nodo tempnelivo • acconto nonche regierrani nel conti dl 
co.ge. e che turar le p...esimi ree 'vengano reglatrate encoreha non ancora tentavate alla 
chiusura del periodo eontebilA 

e mED !o 

PL5t 
individuazione dell'unito riapra= abile e delle azioni di controllo da espleisse per garantire 
Il carretto, Compianse tempestivo i aggiungiamolo dell'obiettivo, 

2 3 6 MEDIO 

P4.6* 
Atrammion• di un sisiens di verifl  she  periodiche volte • riscontrare la corriapondenza tra i 

pari:Bui clienti • canlabilid gener de 
2 2 4 BASSO 

F5) Valutar< i crediti e i rkavi, tenendo conio di 

tutti i fatti che premono influire mal valore degli 

desoli, quali ad eminpke II ciechi° di inmigibilith 

e l'eventualita di retilikhe. 

ma 

Definizione ed adozione di una  pr  ocedura periodica (almeno annuale) e documentala per 
Pattivita di analisi delltraistimm e mlutazione de riachio di ealgibilitit dei crediti 

3 4 12 ALTO 
del debitore 	 la 	degli (anziardtiAtato 	 •  gar  inzie ricevute), • per 	stinte 	accantonamenti al 

bando Svalutazione Crediti 

33.3* 
Individuazione dell'unita impone Mite e delle azioni di controllo da espletare per garantire 
II corretto, completo. tempestivo r iggiunglmenha dell'obiettivo. 

2 3 6 MEDIO 

Fn)  Rilevare la colo pe lenza di periodo dello 

opera aion i che hanno generato cmditi e ricavL 

PLI 
Attivazione di un sistema di moni oraggio periodico per la rilevazione della compeimaa di 
periodo delle operazioni che hann i generato crediti e ricavi effetbaimdo test di  cut off  

2 4 N1EDIO 

Pia 
Attivazione di un sistema di noni maggio periodico dei contributi vincolati e Malia. ti  
con evidenalazione delle somme a isegnate, erogate, utilizzate • non utilizzate • previsione 
di un sistema segamele per la  ten  licontazione dei coti correlata 

2 5 10 MEDIO 

..3• 
 

Attivazione di un sistema di nomi: maggio (almeno bimestrale) extracointabile dei ricavi per 
p:Iniezioni sanitarie rese nel periodo di competenza sulla base dei fiumi di produzione 
mollarla (ricoveri, preetesionl tipo talistiche, file P ecc.) e riconciliazione • fine concialo dal 
dati di produzione adendoli con Idoli di produzione regionali. 

4 4 16 ALTO 
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AZIONI PX 
IMPATTO  

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

RATING  AZDNI 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIAlF 

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO  
Risk Assessment  e Plano dl  Audit  (annuale) 

G
)D

IS
P

O
M

B
IL

IT
N

  L
IQ

U
ID

E
 

Gl) Separare adeguata mentr compiti e 

responsabilità nella vittime delle giacenze di 

cassa ieconomale e CUI') e dei 	did/debiti 

verso l'Istituto Tesoriere. 

G1.2 
Predkposizione di una procedura fonrudizzala per la gestione delle Casse Economali e 
delle Casse Prestazioni. 

3 4 12 ALTO 

G1.11* 
Individuazione delrunibk responsabile e delleazioni di controllo da espletare per garantire 
il corretto, completo e tempestivo raggiungimentr• dell'obiettivo. 

3 4 12 ALTO 

122) Separare adeguatamente compiti e 

responsabilità tra le a tde ita di rileva:ione 

contabile di ricavi costi, crediti e debiti. le 

attività dl rilevazione contabile d'incassi e 

pagamenti 

02.1 
Redazione ed adozione di un funclonigramma, (aggiornato ad ogni variazione dello 103.3. 
organi.(bout siano Chiaramente indicati: nominativi, ruoli e mponsabilita specifiche per 
la gestione delle attivi% relative ad Letami e pagamenti. 

3 4 12 ALTO 

C22 
Individuazione dell'uniti responsabile e delle azioni di controllo da espletare per garantire 
il corretto, completo e tempestivo iegtpunglotentr dell'obiettivo. 

2 4 8 MEDIO 

123) Rea bazar, controlli periodici da parte di 

personale interno, terzo dalle funzioni di 

Tevoreria. 

123.1 
Definizione di una mocedum formalinzata che preveda dei controlli periodici documentzu, 
con cadenza almeno bimestrale e realluati da personale indipendente alle funzioni di 
tesoreria (m. internai  audit).  

2 3 b MEDIO 

G4) Gara Mire che tutte le operazioni di cassar 

banea alano corredate da documenti Idonei, 

controllati ed approvati prima della toro 

rikvazione contabile. 

GL1 

Definizione di una procedura forinalizzata che piantine che ogni opecanions W nutra • di 
banca sia accompagnata e comprovata da appositi documenti (qual) mangi di incluso, 
mandali di pagamento, distinte di unguenti° in banca) e che tali documenti siano 
controllati e approvati prima della loro rilevazione. 

2 4 8 MEDIO 

04.3. 
Individuazione dell'uni* responsabile e delle azioni di controllo da espletare per garantire 
Il corretto, completo e ~pesavo raggiungimento dell'obiettivo. 

2 4 8 MEDIO 

G5) Tracciare, in rnodo c hiaro, evidente e 
ripercorriblle, tu. I contreill svolti •ulle 

operazioni di Tesoreria (inclusa l'attieni di 
riconciliazione contabile con le risoluta. 

dell'Istituto Tesone, dei conti correnti postali. 

delle rame economall ecc.), 

GLII• 

Adozione di procedure volte • disciplinare i controlli da porre in essere sulle openizioni di 
Tesotene quali ad esempio: firma dei mandati da parte del penionale incuticelo coerenza 
con i giustificativi di spesa, evidenziazione dell'avvenuto pagamento sui giustificativi di 
spesa al  tinned)  prevenire duplicazioni di pagament, controllo della sumistenza di 
eventuali azioni legali o di Musi costavi sussistenza di eventuali emalonan di crediti ecc 

2 4 8 MEDIO 

125.3 
Adoalone di una mocedura che comenta di eviderniare e di  rip......   i cannoni (data, 
responsabile, tipo di controllo) sugli stati di concordanza ne le riatillarise contabili 
delPazienda e quelle delristituba tesoriere. 

2 4 8 MEDIO 

G3.4° 
Individuazione dell'uniti responsabile e &fittizio& di controllo da espletare per garantire 
il corretto, completo e tempe•tivo raggiungimento dell'obiettivo 

2 4 8 MEDIO 

H
)  P

A
T

R
IM

O
N

I O
 N

E
T

T
O

 

H1) Autorizzare, (orna Me nte e 

prelloi Ma rin ente, le operazioni geetiona li e  
conta bili che hanno in p.161 SUI Patrimonio 

Netto 

Il 

Predispoeizion• di una procedura che preveda un'autorizzazione, formale e preliminare, in 

caao di operazioni che hanno impano sul mai:limoni° netto, quali ad esempio: modifiche del 
fended)  dotazione, ripiani perdite, movimenti per i cespiti acquistati con contributi in conto 
capitale e relative sterilizzazioni, distribuzione di eventuali utili ecc. 

Tale procedura deve prevedere anche l'applicazione delle dIspoeizioni contenute nel D. Ige 
118/2011 e nella Casiatica applicativa 

4 4 16 ALTO 

H2) RiconcilLs re i contributi in conio capita k 

ricevuti, nonc ha i contributi in conto esercizio 

sMrna ti al conto capitale, ed i cespiti finanziati, 

tenendo conto anche degli ammortamenti e 

delle sterilizzazioni che ne discendon o. 

H2.2 
Definizione di una procedura °schemi extracontabill di raffronto tre contributo rendo° e 

capite/i di riferbstento al fine di verificare l'allineamento tre piano di ammortamento e 
reelduo del contributo da utilizzare per la sterilizzazione. 

5 4 20 ELEVATO 

H2.4 
individuazione dell'unita responsabile e delle azioni di controllo da espleta n, per ga ra n ti re 
il corretto, completo e tempmb vo raggiungimento dell'obiettivo. 

5 4 20 ELEVATO  

H3) Riconciliare i contributi in coMo capitale da 

Regione e da •Itri «insetti in modo tale da 

consentire un'Immediata individuazione, 

l'accoppiamento con la delibera formale di 

amegnazione e la tracciabiliti del Molo alla 

riscossione da parte delY Azienda. 

H3.2 
Adozione di una procedura di archiviazione dei documenti contabili originali (da cui 

hanno avuto °rigane le transazioni) che consenta una immediata e puntuale cortelazione 
con N'editore in Co.Ge ed individuazione del documentu 

4 4 16 ALTO 

H4) Identificate punteStmente i conferimeati, le 

donazioni ed i lasciti vincolati • leve atriee  at)  e 

la riconciliazione siatematica tra conferimenti, 

donazioni e lasciti vincolati a investimenti ed i 

ci:svelati cespiti capita lizza ti, nonché tra 
ammortamenti e sterilizzazioni che ne 

discendono. 

H4.1 
Prediapostrione di procedure anuninistrafivocontabill per l'Identificazione puntuale dei 

conferinsmti, la donazioni odi lasciti vincolati • inve•tlenenti 
5 4 20 ELEVATO 
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO  
Risk  Assossment e Piano di  Audit  (annuale) 

CODICJ LIVELLO 
AREA OBIETTIVO 

AZIONI  PAC  
.AZ/0.73:1 PROBABILITA IMPATTO PATIVG DI 

RIS0-110 

P m 

e • 
io 

E 
g 

I1) Di.iplinare gli approvvigionamenti di beni 
e servizi unitari e non unitari: documentando 
e forma Ihrundo il flusso informativo e le fasi 

della procedura di acquiabrione dei beni e 
servizi sanitari e non sanitari 

11.1 

Predlepos.ione di una prore lura che relativamente agli approvviMonamenti di beni, 
servizi dieciplini tutte le fui t alba determinazione del Nfibisogni al ricevimento dei beni o 
della mutazione del 'avviala 
La ',incedere deve tra l'altro e rtvedere che: 

Il 11114911911110Millill N9(111 ZIROi niothioi ilto t lallOW 
nel..., sulla buca-at  apposi e appiovazioni regionali coerentementg anche, ai budget 
asnegnati 
6) siano chiaramente definiti i poteri di autorizzare ordinazioni ed i relativi limiti 
) gll ordini di acquisto siano...rei ulla base di richieste scritte di applovvigionunento 

d) gli ordini di acquisto alano numerali in sequenza 
e) negli ordini di acquisto ves3 p data chiara evidenza delle quantità ordinate, dei relativi 
prezzi, delle altre condizioni ti acquieto 
figli ordini di acquisto siano regolarmente amhiviati 
echi animi.* le ordinazioni 2 indipendente da chi riclUede gli approvvigionamenti 

Tale procedura deve preveden• anche l'applIcezione delle disposizioni contenute nel D Lgs 
18/201 1 e nella Casistica applicafiva 

4 5 20 ELEVATO 

Acquisto prestazioni sanitari* da privato 
Definizione di 	 netnalizzata 	fini della 	 delle 

5 25 ELEVATO 11.5 5 

una procedura 	 el 	rernuneuzione 	prestazioni 
nella quale siano previsti i ug lenti punti di controllo: 
. verifica sulle premazioni erigete, sulla verifica della correttezza delle codifiche utilizzate 
successivarnente la emigri.. delle informazioni iscritte; 
. l'aggiornamento della attuai ione di autorizzazione e accreditamene, esclusivamente 
ulla base di dati ufficiali notti,ali e in costante azione di verifica del mantenimento dei 

requie& per l'esercizio dell'atti viti sanitaria; 
. verifica della piena rampone0 traiti nella gestlone e controlli di tutte le prestazioni 

unitene ecc/Natale per conto i MI SSR dai soggetti erogatoti privati accreditati, garantendo il 
controllo della coerenza ha pn stalloni erogate, prestazioni fatturate ed eventualmente 
iquidate. 

12) Impiegare documenti idonei ed approvati, 
la sc.ndo traccia dei controlli svolti ogni 
operazione aumettibile di originare, modificare 
o estinguere i debiti deve essere comprova. da 
appesiti documenti che siano controllati ed 
pprovati prima della loro d'esazione contabile. 

12.1 • 
Predinposizione di una  penned  ara che preveda appropriati controlli atti a garantire la 
completezza e accurutezza fora tale e sostanziale delle operazioni che originano, modificano 
, mtinguono il debito. 

3 4 12 ALTO 

12.4* 

Adozione di contraili perimfici t:documenta/3M con riguardo in particolare a: riscontro tra i 
saldi dei conti individuali ed i Fai& dei conti di riepilogo, il nuotato delle risultusse 
contabili dell'azienda con gli er tratti conto inviali dai fornitimi di propria iniziativa o su 
richiesta dell'azienda stessa, rii onciliazione partitario fornitoti con il libro giornale. 

3 4 52 ALTO 

13) Dare evidenza del controlli effettuati con 
particolare riguarda alla comparazione di ordini 
-offerte richieste ai fornito. - bolle di entrata 
della merce in magazzina alla verifica delle 
fatture dei fornito. 
(Intestazione, bolla-fattura, bolla-ordine, cakoli 
aritmetici, adeutptinenti "locali, autorizzazione 
al pagamento). 

13.2 

Adozione di una procedura che • consenta di evidenziare e di ripercorrere i controlli svolti 
(data, reeponubile, tipo di controllo} 
Tra i controlli da prevedere si e idenziano principalemente; compunzione degli ordini con 

le offerte scritte precedentemente richieste ai fornitori, comparazione delle bolle di minata 
con gli ordini per quanto rigirar da la natura e la quanfiti delle merci, i leniteti ci. 
condizioni di consegne, controllo delle fatture dei fornitoti, controllo della eequenza 
numerica degli ordini, delle bol .dl entrata e delle fatture, comparazione fattura con 
determina di pagamento, ece. 

4 4 16 ALTO 

12 .4 

Adozione di una prooedura per la gestione dei pagamenti che preveda tra Paltnra 
a) l'indipendenza di coloro che hanno il mandato di firma rispetto alle Nnziad di: 
-approvazione del pagamenti; 
- preparazione degli assegni o b mifici bancari; 
- Incutili 
- acquisti e ricevimento marci. 
b) che venga garantito l'ordine t ronologico dal pagamenti egli altri adempitnenti m-trillativi 
(ess.  at.  35/2013); 
c) l'estinzione del debito al fine .11 evitare duplicazionL 

a 5 20 ELEVATO 

14) Fornire idonei elementi di stima e di 
pale trione dei debiti di cui al conosce 
resistenza ma non rammontare: merci 
acquisite o servizi rkevuti senza che ala sta. 
ricevo. e contabilizza. la relativa fattura: 
debiti a lungo termine, comprensivi degli 
interessi, peri quali ...dono particolari 
probkmi di valutazione; debiti sui q tGlii • Ltno 
maturati intere..i o penali. da Murine in 
bilancio; rischi concreti-sudi in debiti certi. 

14.1 

Predisposizione di una procedu na che disciplini e renda documentabili, per ciascuna 
tipologia di debiti, le modalità di determinazione &Desti:ne dei conti per fatNre da ricevere. 
(ad esempio per i beni un riferin ento potrebbe essere rappresentato dai carichi di 
magazzini,  peel  servizi, i contratti e le atteetaziord di awenuia esecuzione dei servizi da 
parte delle varie strutture ecc..) 

2 5 I 0 MEDIO 

14.3* 
Verifica delle fatture passive pervenuto dopo la chiusura dell'esercizio e sino alla data di 
approvszione del bilancio al fini di individuare puoi.. che avrebbno dovuto essere 
rilevate entro la date di tiferinter.to del bilancio. 

3 3 IS ALTO 

142r 

Attivazione di un sieterne di ria gnizione del contenziou in mute alla data di chiuso. del 
bilancio eelitna da parte del urlalo killer' legali ovvero legali esterni incaricati 
dall'azienda, del rischio di turo mbenza per ciumma causa ela relativa quantificadone 
degli oneri da accontonam • fon lo rischi. 

3 5 IS ALTO 

14.5 

Attivazione di una procedura cb e comenta la immediata tilereitilone in contabilita generalo 
delle carte contabili trasmeue di] tesoriere a fronte di pagamenti effettuati a seguito di 
ordinanze di assegnazione giud ziarie. 

3 4 12 ALIL2 
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO  
Risk Assessment  e Plano di  Audit  (annuale) 

LIVELLO 
CODICI  

AREA OBIETTTVO .AZ ION I FROBABILITA LNWATIO RATING DI  
AZIONI  PAC 

F3 5CHIO  

Definizione di una procedura relativa al ciclo personale che disciplini i punti di controllo 

15) Forma Essere i flussi Informatisi e emittenti 

13.1 interno Inerenti le pollone giuridica ,I1 trattamento economico e la geetione dlle preeenze 
del personale dipendente 

4 5 20 ELEVATO 

la percettibili. del controlli  mil  corretto 

mena mento economico del persona le 

Geeticne di altre tipologie di rapporti di lavoro assimilatoe dipendente e dei medici della 
rredicina convenzione. di base, secondo la regolazione giutilavorista e previdente... 

dipendente, persone le •ssini ila io a dipendente 

e dei medici della medicina convenzione. di 

base, 	dela regola:Ione giuste sorbita e 

presidenziale. 

15S Definizione di procedure atte a rilevare e regolamentere  tell  tirohni. dt rapporti di lavori 
&snodato a dipendente e convenzionato, ed • verificare la cornatu regsbezione contabile 
secondo conmetenue economica. 

t 5 n ELEVATO 

Ge' ottone di contamelo. derivante da utute del lavoro 
,5.7. Applicazione di una procedura di gestione del contenzioso da personale dipendente e 

assimilato volta alla vadutamone del n acino potenziale m fini di una corretta appostiamone 
di bilancio. 

3 12 ALTO 

P ,a  

8  

5 
rl 

16) Separare adegua. me n. compiti e 

responsabilit* nelle fasi di mila.. ione, 

n'evasione e gestione dei debito . dei corre la ti 

coni). 

16.1 

Predisposizione di una procedura che garantisca che le diverse fasi dell'acuti...Ione, 
rilevazione e gestione dei debiti alieno applicate da soggetti emendali separati le cui 
principali funzioni concernano la determinazione dei /abbisogni; correttezza procedure di 
gera, emissione delle richieste di approvvigionamento, ricevimento e controllo delle merci o 
del serviei ed enessione dei relativi documenti, nominami° e controllo delle fatture dei 
fornitoti, il...ione contabile del debito, autorizzazione al pagamento delle (attutii ecc.. 

4 5 20 ELEV ATO 

..-. 
Richiena pridica °abitato annuale di conferma saldi ai creditori dell'azienda selezionali 

17) Rea lizzere riuontri periodk i tra le risultanze 

contabili interne all'azienda e quelle esterne 

17.1 
eventualmente su bue campionaria 

3 4 12 ALTO 

provenienti dai c'ed ItorL 
17.2 Analisi e riconciliazione delle risposte ed alli n.mento dei saldi contabili 3 4 12 ALTO 

18) Realizzare analisi compara. periodiche 

degli •mmontari di debiti e coni, del periodo Predisposi... di una procedura di controllo ed analisi comparativa della spesa nel tempo 
corrente, dell'anno precede n. e del bilancio di 

previalone. 

133 
e nello spazio con individuazione di  unsold,  indicatori di riferimento 

3 5 15 ALTO 

In sede di aggiornamento della mappatura dei rischi per l'Area I — Debiti e Costi, con specifico 

riferimento al processo 15 — Trattamento economico del personale dipendente, assimilato e 

convenzionato, secondo analisi prudenziale effettuata dall'Internal  Audit,  si è proceduto a una 

rivalutazione prudenziale del livello di rischio, con innalzamento del punteggio complessivo per le 

sotto-aree 15.1 e 15.5. 

Tale innalzamento è stato determinato da una valutazione più approfondita dei seguenti fattori: 

complessità normativa giuslavoristica e previdenziale, soggetta a frequenti aggiornamenti; 

eterogeneità delle tipologie contrattuali (dipendenti, assimilati, convenzionati), con 

differenti regole di trattamento economico e contabile; 

rilevanza quantitativa della spesa per il personale sul bilancio complessivo, con potenziale 

impatto significativo su equilibri economico-finanziari e rispetto dei vincoli normativi; 

rischio di errori di competenza economica e di corretta contabilizzazione delle passività, 

con possibili effetti su attendibilità del bilancio e rilievi degli organi di controllo. 
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AZIENDA  SANAITZIUHACIVIviCrALE PALERMO 
Risk Assossment e Piano dl Audit  (annuale) 

L'innalzamento del rischio è stato adottato secondo un approccio prudenziale  (risk-based),  al fine 

di rafforzare la pianificazione delle attività di  audit  e il presidio dei controlli interni, in coerenza con 

le Linee guida  PAC  e con i principi COS0/11A. 

Nel contesto dell'aggiornamento della mappatura dei rischi per l'Area I — Debiti e Costi, è 

stato rafforzato il processo 13 — Evidenza e tracciabilità dei controlli nel ciclo acquisti 

pagamenti, con innalzamento del livello di rischio per l' azione 13.4. 

Tale aggiornamento è stato effettuato secordo un approccio prudenziale e  risk-based,  in 

considerazione della rilevanza del processo per l'affidabilità del bilancio e per il rispetto della 

normativa in materia di pagamenti e approvvigionamenti. 

Per l'azione 13.4 — Procedura per la gestione dei pagamenti, il livello di rischio è stato 

innalzato a ELEVATO, in considerazione: 

• della necessita di garantire la segregazione delle funzioni tra autorizzazione, 

esecuzione e registrazione dei pagamenti; 

• del rischio di duplicazioni, ritardi o irregolarità nei pagamenti, con possibili riflessi 

su bilancio, contenzioso e rispetto della normativa  (es.  D.L. 35/2013 e normativa sui 

tempi di pagamento); 

• della rilevanza del processo per la prevenzione di frodi e errori materiali; 

• dell'impatto reputazionale e regolatorio derivante da criticità nella gestione dei 

pagamenti ai fornitori. 

L'azione prevista mira a rafforzare la  governance  del processo, assicurando l'ordine 

cronologico dei pagamenti, la corretta estinzlone del debito e l'indipendenza delle funzioni 

coinvolte. 

L'aggiornamento comporta un incremento delle priorità di  audit  nel Piano  Audit  2026. 
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La valutazione del rischio in termini di  rating,  come risultante dalla intersezione tra la probabilità 

di accadimento e l'impatto, è altresì proposta in maniera sintetica nella figura che segue 

Fi . 2 -  Risk Assessment Criteria Matrix'):  -  
2 -  Risk Assessment  Fig.  
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4. 	IL PIANO DI AUDIT  

Nella fase di pianificazione citata l'obiettivo è definire il programma delle attività della 

funzione predisponendo un piano di  audit  che indichi le attività di controllo pianificate, tenuto 

conto dei rischi delle varie attività e strutture aziendali. 

Su espressa richiesta della Regioqe con nota prot. n. 1079 del 13/01/2026 "Percorso 

Attuativo di Cedificabilità (PA. C.). Monitoraggio delle verifiche di  Audit  PA. C. - 2^ 

semestre 2025 - Piano annuale  Audit  - anno 2026", la pianificazione è stata organizzata su 

un unico livello attraverso uno specifico documento denominato Piano annuale. 

Attraverso la pianificazione sono definite, per ciascun'area e obiettivo  PAC  le seguenti 

informazioni: 

D Area  PAC;  

D Obiettivo  PAC;  

D Codici azioni di verifica  PAC  e relativa descrizione; 

D Descrizione della tipologia di intervento di  audit;  

D Codici azioni  PAC  da verificare e relativa descrizione; 

D Aree/Strutture organizzative da coinvolgere nella verifica di  audit;  

• Tempistiche dell'intervento. 

Le tipologie di intervento dell'Interr al  Auditing,  oggetto della programmazione annuale 

sono le seguenti: 

'*  Audit  di conformità: si tratta dell'analisi della conformità dei comportamenti con 

leprocedure e prassi interne e con quanto richiesto dal legislatore;  

Audit  Operativo: è il monitoraggio del rispetto degli obiettivi dell'Azienda, declinati a 

livello di processo. Si tratta quindi di interventi volti a valutare l'efficacia e 

l'efficienza dei processi e dei controlli in essi previsti; 

24 



ASP 
PALERMO 

A"s";VVT " rAZIENDA  SANITARIA PROVINCIALE   PALERMO 
Risk Assessment e Piano di Audit  (annuale) 

Interviste con il personale e con il responsabile dell'unita organizzativa oggetto di 

verifica: consiste nell'acquisizione di informazioni attraverso lo svolgimento di 

attività  inquiry  utile al fine di verificare che le procedure amministrativo-contabili in 

essere siano in linea con le esigenze operative ovvero al fine di intercettare 

opportunità di miglioramento dei processi organizzativi; 

Somministrazione di questionari con restituzione differita: rappresenta uno 

strumento rapido per ottenere informazioni su determinati obiettivi  PAC,  al fine di 

acquisire informazioni circa l'applicazione delle attività previste per il 

raggiungimento degli obiettivi, le motivazioni sottostanti l'eventuale mancata 

applicazione delle attività predette, nonché richiedere la produzione della 

documentazione necessaria a supporto della verifica, da trasmettere unitamente 

alla restituzione del questionario compilato. 

Gli  Audit  pianificati e programmati nel Piano  Audit,  previa comunicazione alle strutture 

da auditare, si svolgeranno alternativamente e/o cumulativamente a scelta della Funzione 

di  Internal Audit,  operata caso per caso tenendo conto di ragioni logistico - organizzative 

secondo le seguenti tre modalità operative: 

• 1) "Verifica in presenza", articolata in intervista al Responsabile della Struttura 

auditata (o suo delegato) e/o verifica dei software aziendali in uso e/o verifica 

documentale; 

• 2) "Verifica documentale" a mezzo questionario o relazione; 

• 3) "Verifica dei software aziendali in uso", a mezzo osservazione diretta degli 

stessi, in caso integrata da acquisizione e consequenziale esame documentale. 

In sede di rendicontazione, peraltro, verranno comunicati gli esiti degli  audit,  con 

formulazione per ciascuna azione di un giudizio "positivo" o "con riserva" o "negativo", 

fornendo al contempo puntuale motivazione degli  audit  conclusisi con giudizio "negativo" o 

"con riserva". 
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In sede di rendicontazione saranno, inoltre, indicate le azioni correttive da porre in essere 

per lo scioglimento della riserva o il superamento del giudizio negativo, con eventuale 

specificazione della tempistica proposta per il superamento delle criticità rilevate. 

5. 	IL PIANO DI  AUDIT  ANNUALE 

Il piano annuale di  audit  definisce le attività che devono essere svolte nel corso 

dell'esercizio operativo, tenuto conto di quanto rappresentato al paragrafo 2. 

Si riporta la pianificazione delle attività di  audit,  redatta dall'Internal  Audit,  prevista 

per l'anno 2026 nell'allegato 1, suddivisa per AREA  PAC,  per semestre, con un focus 

trimestrale, sulla base dell'analisi dell'andamento delle verifiche, su base triennale e un 

calcolo di rischio estratto dall'ultimo iallegato alla relazione del 31.12.2025 "allegato B2 
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AZIENDA SANITARIA 

 SANIVARaP2CWIiL E  PALERMO 
Risk Assessment e Plano di Audit  (annuale) 

Distribuzione  Audit per Area PAC 

Area  PAC  

L'analisi grafica del Piano  Audit  2026 evidenzia come la programmazione delle verifiche sia 

stata costruita secondo un approccio risk—based, con particolare concentrazione delle attività 

nelle aree  PAC  caratterizzate da maggiore complessità procedurale e da una più ampia 

trasversalità organizzativa. 

La distribuzione degli  audit  sulle diverse strutture aziendali e la copertura delle aree contabili 

critiche dimostrano un presidio sistemico dei processi amministrativo—contabili, coerente con 

gli obiettivi di rafforzamento dei controlli interni previsti dal  PAC.  
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Il  Ref 	te Intera 
Dr Angelo les  

o  

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO  
Risk Assessment  e Piano di  Audit  (annuale) 

6. 	INTEGRAZIONI E MODIFICHE AL PIANO 

Modifiche ed integrazioni al piano di  audit  annuale potranno verificarsi per le motivazioni di 

seguito elencate: 

Modifiche delle dinamiche aziendali non previste e non prevedibile nel presente piano; 

Modifiche/integrazioni delle procedure adottate nel piano attuativo di certificabilità  PAC;  

Il riscontro di particolari esigenze aziendali non pianificate che consentirebbero una 

migliore attività di  auditing;  

Il verificarsi di nuove esigenze aziendali di carattere straordinario; 

L'integrazione delle azioni definite nelle procedure già adottate e relative alle scadenze  

PAC  previste dal D.A. 1559/2016. 

Al verificarsi di uno dei casi sopra previsti il piano potrà essere oggetto di 

modifica/integrazione, da adottare formalmente. 

In tali casi, le differenze rispetto al piano di  audit  iniziale dovranno essere dettagliatamente 

indicate nella relazione conclusiva annuale. 

Il Referente  PAC 
°M,á ilvana Guglio*  

Il Coordinatore del Gruppo di Lavoro "Internai  audit"  
Dr. Salvatore Bel/orno 
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